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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

rali tutte, : 
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Giovedì 2 settembre 1899 . 

  
  

  

Un’ordinanza del giudice istruttore di 
Torino ha rinviato dinanzi al Tribunale 
parecchi amministratori, sindaci, ragionieri 
della celebre società fabbricatrice di auto- 
mobili, la Fiat, per falsità di bilanci, truffe 
agiotaggio, dalle quali colpe sarebbe deri- 
vato quel disastro di borsa che cagionò ai 
compratori d’azioni un danno calcolato a 
circa 180 milioni con rovine di interi pa- 

fortune private. 
Gili imputati hanno già cominciato a di- 

fendersi con lettere pubbliche, combattendo 
punto per punto le deduzioni-e le induzioni 
fatte. dai periti contabili e accolte dal pub- 
blico ministero e dal giudice istruttore. Le 
stesse cose che il magistrato chiama teme- 
rità essi le chiamano precauzioni; quelle 
che chiama avidità personali; essi le chia- 

le depauperazioni provvidenze. Il pubblico 
non sa che cosa pensarne, e una cosa sola 
prevede, che «Il prosesso sarà arduo, e che 
tanto è possibile ne risulti provata la reità; 
quanto provata l’innocenza. La materia 
bancaria-commerciale è così intricata, che 
nulla è più facile dell’illusione nelle con- 
dizioni della giustizia 0 in quelle dei suoi 
colpiti. Vedremo ! 

Ma frattanto un male c’è, ed è che il 
disastro borsistico della /iat, si debba a 
manovre colpevoli o-a sventura non impu- 

si t:bile a nessuno, fa considerare come a 
E ogni modo vittime incolpevoli e degne sol- 

tanto di pietà, quelli che giocando in borsa 

  

  oi
 

È sui valori pazzi raggiunti un tempo dalle 
ci azioni, si trovarono spogliati il giorno che 
È csss precipitarono, Sua 
È 

a
 Ora ciò non. è giusto: se un processo 

giudiziario non può farsi ai mille specu- 
latori : disgraziati, deve farsi anche ad 
essi un: processo morale. Hanno giocato: 
se il processo dirà che nel giuoco vi.sono 
stati dei bari, si condannino questi, ma 

a giuocare, e che la frode. di concorrenti 
‘nascosti non toglie la responsabilità di 
aver azzardato le propie fortune sopra una 
carta... 3 i 

Infatti se. sono possibili nelle industrie 
quotata in borsa le catastrofi ‘causate joi 
da malizia di uomini o da tempeste di 
mercati, quelle catastrofi devono aver avuto 
un complice necessario, cioò la sete dei 
subiti guadagni, per la quale gente estra- 
nea a quell’industria, e spesso ad ogni 
genore di affati in cut si-abbia da faticare, 
si buttò ai rialzi e ai ribassi, ossia ai colpi 
di fortuna, per conquistare senza sforzo la 
ricchozza ed i suoi vantaggi. 

Dico ai vantaggi di essa, e vantaggi im- 
maediati, perchè è raro poi che chi almeno 
dapprincipio guadagna in: borsa, metta da 
parte i proventi, o dia ‘al denaro pur leg- 
germente conquistato un qualche impiego 
serio. Il lusso improvvisato, 0 fuor di mi- 
sura accresciuto, consuma i guadagni, an- 
che prima che questi periscano di nuovo 
in giuochi non più fortunati. 

Quindi, ci sia o non ci sia in agiotatori 
una condotta criminosa, c’è nella folla delle 
luro fature vittime una condotta deplore- 
vole, ossia la cupidigia, la repugoanza alle 
lente promesse del’lavoro, la prodigalità. 
Se la pietà è naturale verso tutti gli infe- 
lici, se essa ha ragione d’esser più grande 
quanio l’infalicità è maggiore, ossa è ac- 
compagnata dal rimorso e da una vita non 
educata a sopportarla, deve per questo di- 
venture pietà ingiusta, dimentica cioè di 
qu:l principio di giustizia che non per- 
notte di esaltare chi è stato in parte al- 
meno la causi del suo male? 

Ma il peggio è che in questo genera di 
sventure, non solo la gente è pronta a 
compiangere sanza riservo, ma tiene un 
contegno che non permette di trarre dalle 
sventure lezioni salutari. 

Poichè, sè dopo una catastrofe di borsa 
e il relativo compianto incondizionato alle 
vittima di essa, sorge un’altra industria le 
cui azioni salgano mirabilmente e rico- 
minci la febbre della loro compera a ri- 
vendita, la gente si dà ad ammirare la ar- 
ditezza con cui i merli si riavvicinano alla 
rete. 

Comò dinanzi al tavolo verde, molti che 
pure non ginocano e in teoria anzi con 
dannano il giuoco, salutano però col nome 
di° « bel giuocatore » il giovane che punta 
co serenità i biglietti da mille, così nei 
ciréoli e nei salotti si sentono parole di 
ammirazione verso coloro che incaricano 
l'agente di cambio di comprar loro azioni 
allo scoperto per somme spaventose. E in- 

torno al temerario che spesso non ha altri 
scopi se non di voler denari assai senza sudare 
a guadagnarseli, e per sprecarli lautamente 

vi forma una, specie di aureola. gli di- 
vénta un uomo alla moda ed è circondato 
di quella specie di curiosità riverente che 
tanto invanisce e corrompe chi la subisce 
e.‘:chi la esercita. 
‘Aspettiamo dunque che la giustizia si 

faccia; auguriamoci che riconosciuta la ve- 
rità delle cose essa non trovi innanzi a sè 
dei rei di reato; da condannare. Ma qua- 
lunque sia il suo responso ricordiamoci 
che l’ultima parola non spetta ad essa, ma 

  

mente il giuoco di borsa in sè per le tristi 

CASA DI CURA 

  

  

Dorvando il processo della “Fat. 

mano sacrifizi; il raggiro diviene sincerità, 

non si dimentichi che nessuno è obbligato , 

al:senso morale cristiano. Il quale deve: 
prenderne occasione per biasimare eflicace--   
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

cause da cui nasce e per le tristi tenta- 
zioni che alimenta. Selo con questo mezzo 
si potrà sperare che l’opera della giustizia 
sia completa, e sia sottratto alla mania 
dell’azzardo non solo chi delittuosamente 
ne abusa, ma anche chi improvvisamente 

  

  

ne usa. Filippo Crispolte. 

o 

Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 1. 

L'apertura delle aste ? — Corre voce 
che gli avvisi per le aste per l’aggiudica- 
zione dei servizi marittimi saranno pubbli- 
cati il 5 corr. mese, stabilendo il 15 come 
termine massimo per concorrere alle Con- 
venzioni marittime stesse. Seguirà quindi 
un periodo di trenta giorni, che arriverà 

‘perciò fino al 15 ottobre, per gli eventuali 
ribassi. 

Il senatore Piaggio avrebbe lasciato Roma 
l’altra sera dopo il Consiglio dei ministri 
e chi ha visto il rappresentante del Lloyd 
italiano assicura che si è espresso in modo 
tale da lasciar credere che sia avvenuta 
una rottura completa tra il Governo e il 
Lloyd. 

Giolitti alle acque. Stamane alle 
7.40 Giolitti è partito per Anticoli. Erano 
ad ossequiarlo alla stazione il min. Rava, 
i comm. Peano, Forgiuele ed altri alti. 
funzionari del ministro dell’ Interno. 

Telegrammi da Auticoli recano che Gio- 
litti fu colà ricevuto festosamente dalla 
vopolazione, dal vessillo municipale col 
sindaco, la Giunta ed il consiglio comunale 
al completo. 

I Ministri. — Il ministro Bertolini par- 
tivà posdomani da Roma per recarsi a pren- 
dere la famiglia. in Svizzera: si porterà 
quindi a Montebelluna e vi resterà parec- 
chi giorni. Poscia farà ritorno a Roma. 
Aoche Rava è partito. 

Di ministri a Roma non ci sono ora che 
gli on. Mirabello e Bertolini. 

I Reali. — Si ha da Brescia che pro- 
eniente da Volta Mantovana, è giunta 

colà in automobile la Regaa, accompagnata 
dalla sua dama di compagnia e dal suo 
gentiluomo. La Regina si è fermata all’Al- 
bergo d’Italia, dove ha preso alloggio èd 
alle 16.15 è ripartita in automobile, an- 
dando verso Porta Milano. 

S. M. fu fatta segno a una imponente 
dimostrazione. — a i 

— Il Sindaco ed il conte Bettoni h ro 
‘invitato il Re per l’inaugurazione del mo- 
numento ‘a Zanardelli. It gener. Brusati 
confermò .loro l’intervento reale. 

® 

Tolstoi invitato per una conferenza antimilitarista. 
| Berlino, 1. — Secondo il Berlner Ta- 
geblatt, Tolstoi avrebbe intenzione di fare 
a Berlino una confarenza pacifista, la stessa 
che avrebbe dovuto fare a Stoccolma in 
occasione del Congresso internazionale della 

‘pace, ch’è stato aggiornato. causa lo scio- 
2 2 a 

pero. 
In questa confereaza, Tolstoi, espone gli 

ideali ài quali si augura di vedere ispi- 
rarsi l’ umanità. Il giornale aggiunge cho 
Tolstoi non potrà fare personalmente la 
sua conferenza stante le sue condizioni: 
Sarà letta da un suo intimo. Ta 
  

ln regima di persecuzione. 
Pignoramento di mobili in arcivescovado 

Parigi, 1. — Un dispaccio da Auch ai 
giornali annuacia che gli agenti fiscali 
hinno sequestrato alcuni mobili e varii og- 
getti dell’arcivescovado per formare la som- 
ma necessaria al pagamento della multa a 
cui fu condannato mons. Richard. 

Un: grande orfanirofio infine, 
L’eroismo delle suore. 

  

Londra, 1. — Il Daily Telegraph h> da 
New York: a 

Nell’ospizio cattolico degli orfani di New 
York è scoppiato ieri sera un violentissim» 
incendio mentre i bimbi erano a letto. Dieci 
di essi rimasero caebonizzati ; 
seicento poterono essere salvati grazie al- 
l’eroismo delle suore. e 

Tutti i morti sono bambini dai 2 ai 6 
anni, iquali erano stati messi a letto verso 
le 19. Il dormitorio si trovava immediata- 
mente sopra la lavanderia dove l’ incendio 
ebbe principio. 

In brevissimo tempo il fumo soffocante 
e le fiamme tagliarono ogni via di scampo. 
Il pavimento sprofondò e i disgraziati pre-- 
cipitarono al piano sottostante. 

Altri 200 bambini dell’età da uno a sei 

anni dormivano nei dormitorii del secondo 
‘e del terzo piano, quando scoppiò l’ in- 
cendio, verso le 19.30. Altri 400, più»gran 
dicelli, si disponevano a recarsi alla cap- 
pella quando le fiamme furono scoperte da 
suor Ambrogia che li guidava. alla funzione. 

Delle trenta suore addette all’asilo sol- 
tanto pochissime si trovavano coi bambini 
in dormitorio. E fu soltanto grazie ai loro 
sforzi coraggiosi se tanti piccini poterono 
essere salvati. Le suore dovettero strapparli 
dai loro letti e trascinarli a dscine giù per 
le scale. Parecchi dei bambini colti da 

pr le malati di 
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gli altri. 
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terrore si nascondevano sotto il letto spe- 
rando in tal modo di sfuggire. alle fiamme. 

L’eroina dell’ incendio fu suor Concetta. 
Con l’aiuto di quattro. ragazze che con lei 

‘sorvegliavano i 65 bambini del suo dormi. | 
torio, ella li trasportò tutti in salvo. La- | 
vorò in mezzo al fuoco, quando l’aria in- 
torno a lei si era fatta ardente e le fiam- 
me la circondavano da tutte le parti. 

Rimase al suo posto finchè l’ultimo pic- 
cino fu messo in salvo, e poi volle fare 
ancora un giro nel dormitorio ormai invaso 
dal fumo per vedere se qualcuno di essi 
era stato dimenticato. 

L’ intero edificio che era in legno fu ri- 
dotto in cenere in méno di un’ora. I sal- 
vati vennero ricoverati in un altro ospizio. 
  

FEMMINISMO CRISTIANO. 
  

E’ apparso il primo nuinero del  Bollet- 
tino trimestrale Azione cattolica femminile 
organo dell’Unione fra le donne cattoliche 
in Italia, che contieno interessanti notizie 
sugli inizi e sui progres:i già. fatti da 
questa Unîone, che, benedetta e incorag- 
giata dal Santo Padre, può arrecare frutti 
copiosi e salutari di azione cattolica nel 
nostro paese. 

Questo primo numero costisno: liali 
rizzo dell’Unione al Santo Padre; un cenno 
storico dell’Unione stessa, egregiamente 
compilato dalla organizzatrice generale della 
medesima, Donna Cristina dei Principi 
Giustiniani Bandini colla relazione dell’u' 
dienza accordata alle promotrici dal Santo 
Padre il 21 dello scorso aprile, lo statuto 
dell’ Unione ; le adesioni e approvazioni al 
medesimo da parte di numerosi Vescovi. e 
di spiccate personalità dell’azione cattolica 
femminile d’Italia ; le relazioni dell’operà 
locale dei Comitati; il Programma della 
Unione. i ° 

Dille relazioni dell’opera dei Comitati 
locali apprendiamo che questi dopo quello 
di Roma, sono sorti ed hanno cominciato 
a funzionare altresì a Palermo, Avodria, 
Genova, Torino, Firenze, Milano, Pisa, Na- 
poli, Gubbio, Modena, Pavia, Rovigo, Lodi, 
Liscate (Milano), Imola, Tn, Sena, Po 
ligno, Spoleto, Cremona, Ravenna, Crema, 
Treviso, Castelguelfo, (Bologna), Lecce, 
Alessandria, Sorrento, S. Agnello, Piano 
di Sorreato, Meta, Vico Equense, Massa 
Lubrensa, e che molti altri sono già in via 
di formazione, sempre e dovunqus col con- 
corso di numeroso stuolo di sigacre deil’a- 
ristocrazia e della più eletta borghesia, che 
si mostrano liete di prestare la loro coope- 
razione ad un’opera, di cui mostrano di 
aver compresa la somma importanza ed 
utilità. SR 

  

“Il Polo Nord raggiunto? 
Copenaghen, 1. — Un telegramma da 

Lerwicktlands, annuncia che l’esploratore 
americano dott. Cook ha raggiunto il Polo 

Nord il 21 aprile 1909 ed’ è arrivato nel 

maggio 1909 ad Ub:rvick. Gli esquimesi 

del Capo York confermano il viaggio del 
- Cook. L’esploratore si trova a bordo del 
Hans Egede. 

Il dottor Frederick Cook è ua m:dico 
naturalista non nu.vo alle spedizioni po- 
lari, Egli, infatti, aveva preso parte ad 
una spedizione belga, condotta dal capitano 
Adriano de Gerlach», nelle regioni antar- 
tiche; compià l’ascansione alpina sui monti 
ghiacciati dell'Alaska, ed inaspettatamente 
nel febbraio del 1907, partì per l’odierna 
impresa. Le prim: notizie si chb ro dal 
compagno suo Frascke, il 30 agosto 1907. 
Il dottor Cook si seperava a ‘35. miglia al 
nord di Etah, nella Groenlandia, da uva 
spedizione di caccia, che si era spinta colà 
ed in compagnia di R berto Francke, che 
si era offerto di rimanere con lui, aveva 
preso i suvi quartieri d’inverno. Egli aveva 
provvisto alimentari per tre anni, una casa 

‘d’inverno, carbone sufficiente per tre anni, 
tre stufe, 680 libbre di alcool, con quin- 
dici slitte, strumenti’ scientifici ecc. Nel 
suo accampamento principale di Ktah, set- 
tanta esquimesi coa 150 cani dovevano 
svernare, ed allora ebbe l'intenzione. di 
servirsi di loro per spingersi al nord. 
Costruì tredici slitte e fece tutti i prepa- 
rativi. 
  

ALLE GRANDI MANOVRE. 
Inaspettata vittoria degli azzurri ! 
Mantova, 1. -— Improvvisamente nella 

‘battaglia d’oggi i rossi han dovuto abban- 
‘donare Volta Mantovana. Il Rs è sempre 
sul luogo delle manovre; conversò a lungo 
coi generali. 
  

BIASIMI INGLESI 
sulla impunità dell’ « Asino ». 

“Il Corriere d’ Italia riceve da Londra: 
«Il fascicolo ultimo della rivista Salur- 

day Rewiew pubblica osservazioni a pro- 
posito del giornalettaccio illustrato del so- 
cialismo italiano. 

« E° decisamente uno scandalo interna- 
zionale che il Governo italiano possa aver 
permesso la circolazione dell’ Asino del 15 
agosto. Tutto il contenuto infatti è una 
istigazione alla violenza e alla rivoluzione   

care un Governo straniero, anche quando 
le critiche sono da tutti riconosciute per 
ipciv li; ma vi è una grande differenza 
tra una critica, anche violenta, e la vol- 
gare e bassa diffamazione del re di Spagna 
e del suo Governo, che insozza quas. ogni 
pigina dell’oltraggioso foglio. Naturalmente 
non fa meraviglia che tutto sia messo a 
carico dell’ influenza del clero e che re 
A!fonso sia messo in caricatura come scri- 
vente sotto la dettatura di un prete. Questa 
è cosa che non può essere altrimenti in 
giornali di tal fatta. Ma la sfacciata giu- 
st ficazione della violenza e di oltraggi di - 
ogni specie, commessi dai rivoluzionari, 
nen dovrebbe essere tollerata. Veramente 
è da molto tempo che tutte le persone oneste 
si meravigliano che il Governo italiano sop- 
p'rti così a lungo la nauseante volgarità 
di: questo sconcio giornale ». 
  

Lo seduzioni di un annuncio di 4a pagina 
Una truffa continuata. 

Scrivono da Verona: 
Giorni sono, compariva sulle quarte pa- 

gine dei giornali un annuncio il quale di- 
ceva che chiunque lavorando in casa solo 
qualche ora al giorno poteva guadagnare 
non meno di 150 lire al mese. sà 

Per conoscere il segreto si dovevano in- 
viare L. 3.60 alla casella postale N. 19 a 
Verona. i 

Molti abboccarono all’amo e dopo di aver 
per molti giorni atteso invano una risposta, 
deaunziarono il fatto alla questura. La ca. 
s Îla 19 era tenuta in +fflito da certo P: 
seati Mario, di anni 21, abitante in Pe- 
s heria vecchia, il quale, appena s’accorse. 
di essere ricercato, si diede alla latitanza. 
Il commissario cav. Borelli lo ha denun- 
ziito per truffa continuata. 
  

I DEMONI UMANI. 

‘ Pietroburgo, 1. — Presso Krasnojarsk 

‘(S beria orientale) un treno postale fu at- 

taccato a colpi di fucile da una banda 
di venti uomini, che staccata la locomotiva 
la lanciarono contro uo treno merci. Av- 
v-ane una terrible collisione: 18 vagoni 
furono sfasciati ed 8 viaggiatori feriti. 

  

Hezzo migliaio di fattorie in cenere. 

Parigi, 1. — Ua dispaccio da Alexan- 
drow al Petit Journal annuncia che a Krivoi 

Rog un violento incendio è scoppiato ed 

ha distrutto 450 fattorie. Cinquemila per- 

so 12 sono rimaste senza ricovero e senza 

«pane. 
  

La Marina « malheureuse ». 
Tolono, 1. — Si ha da Lorient che la 

aotte scorsa la squadra del Nord effettuava 

dei tiri al poligono navale di Quiberon. 

I ip.ovvisamente, in seguito ad errore nel 

puntamento di un pezzo da 47, l’inerocia- 

tore corazzato Gluire tirava sulla corazzata 

Marseillaise 6 proettili, che c.lLirono que- 

sta nave. Uno di essa entrò nella chiglia. 

.L’obice è scoppiato nella chiglia della nave 

‘st ssa. Fortunatamente l’equipaggio s _ tro- 
v.va in altre parti della nave, ed un solo 

mirinaio è rimasto leggermente ferito dai 

frantumi di un vetro. L'ammiraglio Hubert, 

comandante della seconda divisione della 
squadra, ha aperto una inchiesta. 

Oggi è stato constatato che i sottomarini 

Circe e Calipso avevano subìto alcune ava- 

rie in segu.to «lle quali uno di, essi deve 

restare immobilizzato per pare:chio tempo. 

In conseguenza una raid che doveva aver 

lu:go fra Tolone, Bonifacio e Mentone, è 

stato rinviato ad altra epoca. : 

0D@>o- 

Una strana profezia. 
Da un mese circola in Germania con gran 

sucesso un opuscolo pieno di fosche predi-. 
zi:ni politiche cho pare il riassunto di un 
colossale romanzo d’ avventure. E° la pro- 
fezia della fine dell’Inghilterra. 

La flotta inglese verrà annientata nelle 
acque di Helgoland per opera delle aereo- 
navi Zeppelin e la notizia della disfatta 
verrà portata in Inghilterra da un corpo 
di cccupazione tedesco. La Francia non 
potrà aiutare. la nazione amica’ a-norma 

dell’, entente cordiale‘, perchè le sue fron- 

tiere saranno minacciate da un forte eser- 

cito germanico. E il Giappone invece di 

mandare un esercito a soccorrere l’Inghil-, 
terra nel momento: critico, approfitterà del- 
l'occasione par impadronirsi di Hong Kong. 
La Russia occuperà 1’ India, con la scusa 
di impedire una rivolta delle popolazioni 
indigene e solo in grazia ad ua pronto 
intervento dell’ Italia si potrà evitare una 
sanguinosa rivoluzione in Egitto. 

Ma non basta. L’autore belligero dell'o. 
puscolo dice che il Sud-Africa proclamerà 
la sua indipendenza innalzando la bandiera 
degli Stati Uniti liberi, africani. E per 
non rimanere inoperosi gli Stati Uniti 
d’America invaderanno il Canadà per. ga- 
rantire la legge e la pubblica sicurezza. 

L'Irlanda stessa coglierà la palla al bal: 
zo per liberarsi dal giogo inglese procla- 
mandosi repubblica indipendente. E sicco- 

. me le navi tedesche saranno. padrone dei 
mari, il commercio inglese morirà paraliz- 
zato e l'Inghilterra sarà costretta a firmare 

  

    in Ispagna. H' sempre permesso di criti- 

  

una pace umiliante. 

dol deli, cav, L. 

  

    

‘punto non si può dare una risposta precisa: 

ZAPPAROLI, quidlitt 
Visite. tutti 1 giorni - Udine Via Aquileta 96 - Telefono 34! 

I CIRCOLI GIOVANILI 

I nostri buoni e cortesi lettori non fa- 
ranno i cattivi 'occhiacci a questo mio se-. 
condo articolo sui circoli giovanili: sono 
argomenti ed istituzioni del giorno, e se__ 
ci intratteniamo su essi, per certo non vi 
sarà male. 

Ho parlato nell’altro articolo come, con- 
forme il mio ideale e la pratica, i circoli 
debban essere sostenuti dai parrochiani 
stessi, mentre i circoli alla lor volta deb- 
bono pensare al bene del paese, special- 
mente dal lato della buona stampa. Non 
occorre che io qui spenda parole per rile- 
vare l’ importanza somma della diffusione 
della buona stampa, una delle nostre prin- . 
cipali armi di distruzione e di difesa, e 
perciò quanto debba essa essere a cuore ai 
circoli giovanili nostri. 

Siccome da noi è molto forte l’emigra-. 
zione, i circoli non si dimentichino, dei 
paesani emigranti che sono all’estero : sarà 
cura dei circoli giovanili Gi informarsi degli 
indirizzi degli emigranti e poi mandare 
loro, a spese del circolo stesso, o il gior- 
nale, o l'opuscolo, od il foglietto. Su 60 
mila emigranti della nostra provincia vo- 
lete sapere quanti ricevano il nostro Pic- 
colo Crociato, almeno direttamente, all’e- 
stero? non arrivano a 200 (duecento). Vi 
saranno ancora altri pochi che riceveranno 
la Patria di Friburgo, o qualche altro buon _ 
giornale, e poi? Vedete in quali orribili 
condizioni ci troviamo in fatto di buona 
stampa. con questi emigranti che alla lor 
volta invece ricevono il Lavoratore, 1° A- 
mico dell Emigrante, 1’ Asino e tantissimi 
altri giornali italiani ed esteri, venduti, 
dati o propagati dai socialisti, dai massoni 
e dai protestanti. Questi ultimi l’anno 
scorso, hanno speso 200 milioni di fran- 
chi per la loro propaganda: basta vedere 
quanto lavorino le tipografie protestanti 
dell’ Inghilterra e di Roma. Chi potrà mi- 
surare il bene che produranno adunque i 
nostri circoli se ne occuperanno efficace- 
mente? ta 
_I Sacerdoti parlino sì, parlino anche dal- 
l’altare dei nostri Circoli e della buona 
stampa a bene del paese: quando il po- 
polo, lo ripeto, vedrà che si procura ogni 
mezzo per il bene del paese, noù dimen- 
ticando gli emigranti stessi, non mancherà 
di appoggio. 

Un’altra domanda può venir fatta sul 
conto dei Circoli e cioè: a quale età pos- 
sono venir ascritti i giovani? “Su questo 
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per certi paesi più sviluppati, io l’amet- 
terei anche per i 12 anni compiuti, come 
ho visto in diversi luoghi, specie nel Lom- 
bardo. 

Un ‘ultimo grattacapo per molti, prima 
di fondare un circolo, si è questo: i gio- 
vani del circolo, essi dicono, hanno da riu- 
nirsi solo al momento delle conferenze ed 
istruzioni, che per la maggior parte sì 
fanno all’ inverno ? 

Il consiglio, si comprende, quello si riu- 
nisce più spesso, ogni mese, e talvolta più 
volte al mese! Ma gli altri? 

Ecco: si procuri a quanti si può, di 
dare una mansione; chi sarà collettore, 
chi bibliotecario, chi dispensatore della 
stampa: il segretario dovrà attirarli tutti 
a sò, ogni domenica od ogni quindicina. 
Anche nell’estate si procuri di fare o far 
fare un’ istruzione, almeno, al mese. E da 
sala? In paese di campagna non s’hanno 
tante esigenze per questa. Ebbene, la sala 
deve essere un luogo di convegno, per pas- 
sare come si dice, qualche ora assiems, in 
buona ed alle&rà compagnia tra i soci stessi: 
a perciò essa deve essere aperta ogni sa- 
bato sera, le domeniche, eccettuato il tempo 
delle funzioni, l’ inverno anche durante la 
settimana. Apposito regolam nto ne sistemi 
l’orario d’apertura, di chiusura: ivi sa- 
ranno giornali o fogli di lettura, giochi da 
tavolino, ecc. : i giovani vogliono i loro di- 
vertimenti ; magari sempre quelli! Così si 
potrà. schivare l’osteria, acquistando in” 
società per uso e consumo tra soci, senza 
alcuna minima speculazione, del vino. Tra 
soci, si può organizzare qualche gita: si 
può istituire il teatrino. Onde sieno pun- 
tuali i giovani allo studio delle parti ed 
alle prove, ottim®î metodo è questo : ogni 
giovane, che vuole prendere parte all’azione 
drammatica, versi sull’ultimo dell’autunno 
alle mani del segretario del Circolo, 10 lire:. 
ad ogni sua mancanza colpevole o di studio 
o di presenza alle prove, si assegni una 
multa: a tutti gli attori a Pasqua si re- 

stituiscano le 10 lire, meno l’ importo delle , 
multe per chi le incorse: fra coloro invece. 
che furono sempre puntuali e diligenti si 
sorteggino alcuni premi, un orologio, una 
catena, uno spillo, qualche oggetto che li 
soddisfi insomma. 

Con tutte queste cose, con tanta varietà 
di materia da scegliere per presentarsi ai 
giovani, possibile proprio che sia tanto dif-. 
ficile il metterci in piede un-circolo gio- 
vanile? E gioventù c’è da per tutto: e da 
per tutto entra il guasto, sia nei paesi del 
piano e del monte. Da per tutto si sente 
il bisogno che scorra un novello sangue 
nelle vene, più puro, più forte; alleggi 
un’aria più dolce, più mistica, più paterna, 
che riviva lo spirito del cristianesimo. 
Scuotiamoci ‘e scuotiamo, che è ora. 

Pro   
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Pordenone 
1 settembre. 

Fiera di Beneficenza. 
I cittadini e i devoti dei paesi circonvi- 

‘ cini hanno corrisposto con uno «slancio dav- 
vero lodevole all’appello risguardante la 
Fiera di Beneficenza « pro Santuario della 
B. V. delle Grazie». Le offerte furono 
assal generose, i regali numerosissimi e, 
quello che più importa, molti di splendidi, 
diversi dei quali furono stimati per 100, 
80, 50 lire; nessun regalo inutile, tutti 
nuovi e praticissimi. Come risulta dal sot- 

| toposto manifesto, l'apertura della Fiera è 
senz’ altro stabilita per domenica e conti- 
nuerà nelle feste seguenti. i 

Non v’ha dubbio che essa attirerà gran- 
dissimo concorso, sia per la varietà dei 
doni, sia per lo scopo santo, giacchè tutto 
l’utile sarà impiegato per un’opera di reli- 
gione e di arte. È 

Comitato Fiera di Beneficenza pro San- 

tuario B. V. delle Grazie, Pordenone 

— Per il Tempio del Popolo. 

Cittadini! Devoti ! 

Larga simpatia, accoglienza generosa ri- 
scosse l’appello indirizzato al vostro cuore 
gentile. |. 

Qualcuno soltanto cui mancano fede e 
valore avrà sorriso a la parola religiosa, a 
l’idea felice del Tempio del Popolo. Invano! 

Lo spirito di fratellanza rifulge ne l’ora 
presente con uno slancio fecondo, con mi 
rabile armonia sociale. Il lavoratore delle 
fabbriche e dei campi, l'umile figlio del 
popolo, l’operaia solerte affaticata confusero 
la gradita e preziosa (sebbene umile) of- 
ferta a quella pur generosa di coloro cui 
ingegno e fortuna favorirono. La carezza 
del sentimento cristiano potesse sempre 
baciare in fronte ne la giustizia e ne l’a- 
more le classi sociali ! 

Cattadini ! 

Vogliate partecipare unanimi a le feste 
venienti; compite ancora un sacrificio; 
concorrete perchè la Fiera di Beneficenza 
possa rispondere al fine per il quale venne 
promossa. ps 

La Vergine madre protegga, benedica 
cittadini e devoti. E come ud illustre fio- 
rentino, eleviamo fidenti la nostra voce a 
Lei perchè «da la peste del vizio, dell’er-. 
rore, de l’ ignominia e de la miseria salvi 
le nostre Terre, la nostra grande Patria 
italiana >». E la pietà gentile ci affolli di- 
nanzi al Suo altare, e ci faccia ripetere 
con voce concorde fraterna la preghiera di 
un grande scrittore : 

Tu per gli error del mondo 
Santa Maria ‘intercedì, 
Tutti ne stringi ai piedi 

. Di Chi per noi morì. —’ 

. Pordenone, 1 settembre 1909. 
i IL COMITATO, 

Vi sottoponiamo il 

Programma delle festività. 
Domenica 5 settembre, 

Ore 7. — Passeggiata della Banda del 
Circolo B. O. per le vie della città. 
Ore 9. — Apertura della Fiera di Bene- 

ficenza in Piazza Municipio. i 
‘Ore 20 172. — Concerto della Banda Mi- 

litare in Piazza Municipio. 

Martedì 7 settembre. 

- Ore 20. — Dopo la solita funzione reli- 
giosa, illuminazione alla veneziana dei viali 
che conducono al Santuario. Grande spet. 
tacolo pirotecnico dei premiati fratelli 

‘Steffan di Vittorio. Concerto della Banda 
del Circolo B. Odorico Riapertura della 
Fiera di Beneficenza. er si 

Mercoledì 8 settembre. 

‘Messa della Natività di Maria SS. Le 
funzioni religicsa si celebreranno con ‘la 
consueta pompa nell’antico venerato San 
tuario della B. V. delle Grazie. Gontinua- 
zione della Fiera di Beneficenza. 

Ore 20. — Bahda Musicale del Circolo 
B. O. nel grande cortile presso la Fiera 
addobbato e sfarzosamente illuminato per 
la circostanza. "SI 
.In caso di cattivo tempo lo spettacolo 

pirotecnico e la illuminazione dei viali sarà 
rimandata a mercoledì 8 settembre. 

| Processione a 8. Giorgio. — Domenica 
nella Partogchia di S. Giorgio ebba Inogo 

. da solenne Pracessiona*della assunzione di 
Maria Vergine. 

Centinaia e centinaia di fedeli precede- 
vano e seguivano la statua della B. V..e 
la Banda del Circolo B. O. suonò egregia- 
mente Inni e Marcie di ballissimo effetto, 

Ammiratissimi i 4 nuovi=stendardi, opera 
egregia del bravo artista signor Vincenzo 
Maroder. 

Due in drappo rosso, portano da un lato 
l’Assunta-e dall’altro S. Giorgia e i due, 
in drappo celeste, da ambo i lati 1’ Osten- 
sorio sorretto da Cherubini. Sono poi tutti 
e quattro ornati di fregi finemente lavorati. 

Il bel layoro fece veramente onore al 
bravo e suddetto artista che oltre all’arte 
deli’ intaglio e scultura in legno, si di- 
mostra un eccellente pittore e Assoratore. 
Alla Processione vedemmo parecchie decine 
di bambini e bambine bianco vestite che 
spargevano fiori. 

A proposito di artisti. — E? doloroso 
consfatare un fatto... non bello. Girato per 
i paesi due o tre così detti artisti (i quali 
di arte se ne intendono affatto) allo scopo 
di assumere lavori di scultura, pittura ece. 
e sapendo bene parlare, e meglio contrat: 
tare, riescono a farsi commettere dai par- 
roci l’esecuzione di quanto abbisognano' per 
l: Chiese. Ottenuto il lavoro la passano ad 
al:ri artisti simili ad essi. In ‘tal modo 

e 
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guadagnano non lavorando ed i parroci pa- 
gano il doppio un dato lavoro che per lo 
più riesce malfatto e antiartistico, Mettiamo 
sull’avviso quei parroci che ancora non 
fossero stati... gabbati e li esortiamo, 
quando hanno da dare commissioni, a vo- 

‘lersi rivolgere direttamente a degli artisti 
conosciuti per aver dato prova del loro sa- 
per fare. Saranno ben serviti e spende- 
ranno meno perchè hon avranno da pagare 
l’ intermediario. 

Indecente è l’orinatoio esistente alla 
Stazione. -0 lo si riduca in migliori condi- 
zioni e lo si rischiari con una lampadina elet- 
trica, 0 lo si sopprima. Crediamo anzi più 
conveniente quest’ultima cosa poichè sarà 
tanto di guadagnato per l’ igiene e per la 
moralità. S 

Al Capo Stazione ci rivolgiamo perchè 
voglia far snidare dalla Stazione quella 
masnada di vandali, di farabutti e di ladri 
che vi hanno preso stanza. Sono scene in- 
degenti e furti che continuamente si veri- 
ficaoo in: quell’atrio il quale serve perfino 
a dormitorio pubblico. Ci vuole poco met- 
tersi d'accordo coi RR. Carabinieri egregio 
signor Cap» stazione ss la di Lei autorità 
non basta a togliere l’ indecente gazzarra 
biasimata da tutto il paese! 

Giuocatori nottamboli. — In Piazzale 
XX Settembre di sera e di notte più co- 
mitiyve di... poco di buono, e tutti mino- 
renni al: chiaro delle lampade elettriche 
giocano alle carte con poste che potrebbero 
anche essere d’azzardo. 

Noi li vediamo sempre ma non possiamo 
diehiararli -in contravvenzione e chi po- 
trebbe farlo non li vede mai. Para impos- 
sibile ! 4 

Società Armonica. — Questa Sociatà 
che conta. parecchi anni di vita sere o» 
sono chiuse l’anno sociale con un banchetto 
alla Hotonda. Il pranzo Luculiano servito 
in modo inappuntabile da quel provetto 
gastronomo che è Gigi Scaramuaza riescì 
di piena soddisfazione per tutti che non 
mancarono di elogi pel loro trattore. 

Molti e indovinatissimi furono i brindisi 
fatti da parecchi soci ed uno specialmente 
del signor Vittorio Ortiga che rivolse al 
Presidente sig. Artico Iginio affeituose pa- 
role offrendogli un bel mazzo di fiori dai 
colori nazionali. 

| La bella riunione che lasciò in tutti 
grata memoria, si gciolse con un arrive- 
derci al nuovo anno sociale, E 

Torre 
1 settembre. 

Non sapendo più come difendersi i vec 
chi denigratori della nostra Cooperativa, 
nonchè decaduti trombati amministratori 
del Magazzino, vanno accusando la nostra 
Cooperativa di vendere i generi a caro 
prezzo, e danno ad intendere che essi di- 
stribuivano la roba a straccia mercato e 
stupidamente fanno scrivere bugie e scioc- 
chezze sul loro ateo giornale. i 

Più che le chiacchere valgono le cifre. 
Quindi sottoponiamo il listino dei prezzi 
‘del primo semestre dei principali generi 
venduti pelle Cooperative. 

Cooperativa nostra. 

Zucchero alcke 3 Er=3585 
Salame . » “» 2.80 
Pasta La q. > » 0.52 
Soppressa O » 3.00 
Riso Gigante 3.a q. » » 0.46 
Olio finissimo puro Oliva al Litro » 1.80 

Magazzino cooperativo. 

Zucchero gone 
Salame È wo e di 3.00) 
Pasta La q. » >» 0.55 
Soppresse IE 
Riso Gigante 3.a q. » ». 0.45 
Olio finissimo puro Oliva al Litro » 2.00 

Caffè, farina, petrolio, lardo, musetti, 
burro ecc., furono venduti per lo stesso 
prezzo. Noi abbiamo venduto ]a carne fre. 
sca di suino per dieci e venti centesimi di 
più; ma per compenso abbiamo dato la 
roba insaccata eccellente e più a buon 
prezzo, mentre 1 famosi amministratori la 
hanno venduta più cara e pessima; un so- 
cio dorstte buttar via un intero ossocollo, 
altri dei salami. Chi dunque trattò meglio ? 

E il nostro pane non è forse migliore 
senza confronto? e così il vino per dichia- 
razione degli stessi soci del M»gazzino? 

Abbiamo venduta la legna a 3.40, al 
quintale mentre gli altri a L. 3, 3.10, e 
3.20. Ma la nostra è murellada e di rovere, 
l'altra è faggio e bdors. Che differenza ! 

| Provate a mettere nella cucina economica 
(o a fare la lisciva) una stessa quantità di 
figgio e una di quercia (rovere) e vedrete 
se vi tornerà, conto ‘di pagare due 0.tre 
palanche al quintale di più. 

E poi la nostra è in sorte, mentre V’al- 
tra deve essere tutta spaccata e a spac- 
carla non costa fatiche o denare? 

Infine ripetiamo che i prezzi della no- 
stra Cooperativa non temorio concorrenza e 
con tutto ciò sebbene giovane e persegui- 
tata la Società, pure quest'anno ai soci da- 
romo il 5 0/0 sulle azioni e rimborseremo 
il 3 0/0 sulla. merce : mentre gli altri die- 
dero il 4 0/0 sulle azioni e appena un 
franco per cento ai soci di ritorno, 

Eppure sono più forti di noi, hanno ven- 
duto per il doppio, e i loro prezzi furono 
come.:. lo specchietto. 

I commenti li lasciamo ai lettori; e l’avv. 
B:ppi Eilero corrispondente del Lavoratore 
Friulano invece che scrivere le sue solite 
banalità e indegne insinuazioni poteva ve- 
nire a spendere nelle Cooperative o infor- 
formarsi’ meglio. Siamo certi che i nuovi. 
amministratori sapranno fare molto meglio 4     

  

degli altri. Queste cose dunque, non sono 
scritte contro di loro. nu ;    
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Cividale 
1 settembre. 

Consiglio comunale. 

Teri sì raccolse il patrio consiglio pre- 
senti 17 consiglieri. È 

Il Sindaco a nome della Ginnta ne e- 
spose anzitutto il programma relativamente 
alle questicni più urgenti. 

Per l'acquedotto la Giunta intende di 
continuare i lavori fino al ritrovamento 
dell’acqua in territorio italiano del monte 
Mia, e quindi raccogliere i comuni inte- 
ressati per la costituzione del consorzio. 
Quanto alla piazza prospiciente eil palazzo 
ex Gaspardis verranno. al più presto tra- 
sportati altrove i sassi che la ingom!rano: 
il. palazzo stesso venne provvisoriamente 
adibito quale caserma di dye compagnie di 
alpini. 

Relativamente alla storica difesa di Ci- 
vidale del 1509 verrà fatta in una prossi- 
ma seduta la proposta dello scoprimento di 
una lapide nel punto dove più accanita si. 
svolse la battaglia sulle mura cittadine. 

Il programma completo della Giunta in 
linea amministrativa sarà presentato nella 
sessione ordinaria di autunne. Dopo csser- 
vazioni di qualche cousigliere, il Consiglio 
prese atto delle dichiarazioni della Giunta. 

SI aceettarono quindi le dimissioni da 
consigliere comunale del sig. Dorigo dott. 
Domenico, si stabili di elevare a L. 200° 
l’affitto della canonica di San Guarzo e 
della scuola di Gagliano, si accettarono le 
dimissioni del cav. Giovanni Marioni da 
presidente della Congregazione di carità, 
‘esprimendogli ringraziamenti per l’opera. 
zelante di così lungo corso di anni, e si 
nominò in sua vece il sig. Giuseppe nob. 
Paciani. Si accettarono pure le dimissioni 
del dott. Giuseppe -Marioni da membro 
della commissione della Banda e si nominò 
in sua vece il sig. Della Rovere Rodolfo. 
Si stabilì di dare alle stamps la relazione 
del Commissario Prefettizio cav. Dal Gobbo. 

Il Consiglio si raccolss quindi in seduta 
privata. Lt 

Notiamo che in principio della seduta 
pubblica il cons, Pollis svols® una sua ia- 
terpellanza relativamente all’intervento del 
sindaco e della Giunta a funzioni religiose, 
al che rispose eseurientemente il sindaco. 

Gli alpini. 

Ieri giunsero tra noi, reduce dalle ma- 
novre, il battaglione alpino Cividale. 
sindaco pubblicò un manifesto recante il 
cordiale saluto agli ufficiali ed ai soldati 
Ai soldati venne offerto del vino: agli uf 
ficiali un rinfresco nella sede del Municip. 

Spilimbergo: 
31 agosto. 

Le suore all’Ospitale. — Oggi col treno 
delle 16 giunsero a Spilimbergo tre Suore 
della Congregazione delle figlie della divina 
Volontà di Bassano, accompagnate dal di 
rettore e dalla Superiora generale, per 
prendere possesso del Pio Ospitale. In ca- 
rozza chiusa furono condotte all’Ospitale, 
mentre suonavano a festa tutte le campane 
della parocchia. La popolazione ne è tutta 
contentae noi ci congratuliamo col consi 
glio d’amministrazione del Pio Ospitale, a 
gui presiede con. tatto e premura il cav. 
Antonio Pognici, per questa savia deter- 
minazione di invitare le Suore a dirigere 
il Pio Istituto, che da diversi anni languiva 
in causa d’un irsufficiente servizio. 

Non v’ha dubbio, che non tarderanno i 
Spilimberghesi a godere il vantaggio della. 
presenza in mezzo a loro di questi Angeli 
in Carne, che sono le suore di Carità. Anzi 
si dovrà dire che tutto il distretto di Spi. 
limbergo potrà averne vantaggio in quan 
tochè i Comuni potranno affidàre certi loro: 
‘ammalati all’Ospitale di Spilimbergo con 
la sicurezza che saranno ottimamente assi- 
stiti. 

S. Vito al Tagliamento 
1 settembre. 

La partenza di M.r Coccolo per America 
Una vasta colonizzazione ? 

Giovedì s'è imbarcato a Genova sul « Prin- 
cipe di Udine » (il più grande transatlani- 
tico del Lleyd Sabaudo) il nostro M.r Cee- 
colo, per: recarsi nell’America del Sud e 
precisamente nell’Argentina invitatovi da 
altissime personalità ecclesiastiche e laiche 
a studiare un piano per la colonizzazione 
di un vasto territorio di quella Repubblica. 
L'invito, appuoto per le persone dalle 
quali partì, è semmamente onorifico ed im- 
portante, e rivela in quale concetto sia 
tenuta laggiù l’opra di Monsignore e dei 
suoi cappellani di ‘emigrazione, 

Sappiamo pure che M.r Coccolo fu invi- 
tato dall’ Arcirescovo di Santiago, Mons, 
Gonzales ad aprire una delle sue ‘case per 
l'assistenza degli emigranti italiani nel 
Cilè, precisamente a Sautiago. L’opera dun- 
que si sviluppa in modo meraviglioso ed 
è sommamente confortante il constatarlo. 

In così poco tempa e con tante difficaltà 
che l’attraversarono solo un’opera da Dio 
bendetta e a Lui ecara poteva prendere tali 
proporzieni, Pia 

Contemporaneamente Mons. Cocsolosvi- 
siterà le sue case di assistenza e i segre- 
tariati per gli emigranti nei porti ai quali 
approda <il Principe di Udine » e Dio con- 
tinui a benedire un’opera così altamente 
religiosa e civile. 

_ Fontanafredda 
2 «1 settembre. 

© onaca Religiosa. = Il giorko 19 
ccir. m. III. dom. qui si festeggia. per 
Privilegio, 1 Immagolata. Quest'anno a- 
vremo un bellissimo trono. Sopra questo 
trono sarà collocato il Simulacro della Ver- 
gine, che verrà portato in processione ac- 
compagnata dalla musica liturgica. Ci resta 

‘da dire una’ parola di lode alla sig, An- 
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gelina Marchesini, alla sig.na Lina Gra- 
zianì che seppero raccogliere dalle conso- 
relle, e dalle famiglie, il denaro necessa- 

. { rio per tanta spese. Alla nostra . solennità 
vi fu sempre un bel concorso, perchè mol- 
tissimi sono gli ascritti a questa Scuola 
della Immacolata. La sera verrà rallegrata 
dai fuochi artificiali, e-siamo certi che la 
Vergine Benedetta aggradirà il nostro tri- 
buto di amore, e di gratitudine per tanti 
favori a questa parocchia accordati; 

Non dimentichiamo il nostro fabbriciere 
Da Pieve Andrea, che tanto si presta per 
la nostra Chiesa. 

Vito d’Asio 
1 settembre. 

La munificenza del nostro Sindaco. 
— Il nostro sig. Sindaco conte comm. Gia- 
como Ueconi, merita davvero il massimo 
encomio per la sua munificenza. 

Iafatti, dopo aver largite cospicue soname 
per la costruzione della strada «Regina 
Margherita» per i ‘locali scolastici, per 
le scuole di disegno e per molte altré isti- 
tuzioni, ha proposto. d’ istituire in questo 
paese una Società di tiro a Segno nazionale 
mettendosi alla testa del Comitato che su- 
bito si è formato. i CE 

Così i ncstti giovani potranno addestrarsi 
all'uso delle armi per potere, all’occasione 
difendere la Patria! rei 

Montenars 
31 agosto. 

In alto i cuori! -- Domenica 5 Sat 
tembre al mobumento sul M, Quarnam vi 
sarà Ja festa annuale a Cristo Redentme, 
con incendio, bombe, luminarie, funzicni 
religiose, ecc. ; e, cosa straerdinaria che 
darà alla cara festa anche una nota patri.t- 
tica, vi concorreranno anche le forze mi- 
litari di. Montenars, colla ‘loro apprezzat's- 
sima fanfara, che renderanno ancor più 
nuova ed attraente la solennità già di per 
sè stessa così simpatica.. i i 

H così si prevvede che anche il concorso 
dei pellegrini friulani sarà più numercso 
del consueto a rendere omaggio al Redén- 
tore, ed anche, perchè nò? a respirare a 
pieni polmoni l’aria pura dei monti, ed a 
gedere uno dei più magnifici panorami. 
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Venerdì 3 — s. Clelia v. 

  

Fiers o merenti della Provincia 

Gemona S. Vito al Tagl., Conegliano. 

  

Ignoranza ‘schiacciante, 
Il caso strano di un polemista 

che si da dell’asino. 
Son bastate quelle pochs righe scritte 

da noi l’altro ieri perchè il Paese proclami 
che l'abbiamo insolentato 6... piagnucoli 
che non ha argomentato da senno sul fal-. 
limento dello spiritualismo, ma soltanto 
per celia. Aozi giunge perfino ad sffermare 
che «E un asineria parlare di banca- 
rotta dello spiritualismo»? Tanto paco 
bastò per farlo arrendere a discrezione! 

Ma immediatamente, non sappiamo con 
qual coerenza logica, sogziunge una dimo- 
strazione della Bancarotta dello spiritna- 
lismo, che noi vogliamo integralmente ri- 
produrre, per non aver la taccia di misti- 
ficarla: 

«(Sorge il dubbio)... se queste benedette 
leggi uaturali sono indipendenti da forze 
ultra terrene, opprire se sono dirette, gui- 
date dalla mano gi un Creatore, 

. Accogliendo la prima ipotesi, il Crociato 
rende un cattivo servizio alla Chiesa, e fa 
risorgere quel materialismo che egli voleva 
morto e sepellito! 

Accogliendo la seconda, il Crociato deve 
convenire che il famoso - dito (il giornale 
clericale lo ha sempre ammesso per... i 
miscredenti) che rivolge l’ira sua e gli 
elementi distruttori che da lui dipendono, 
contro una chiesa, un crocefisso Una cosa 
sacra, insomma, è un dito che non ragiona 
e quindi è sulla via... del fallimento, 

Entrambi le ipotesi però sono cssì schiac- 
cianti per la santa madre chiesa ». 

Dilemma davvero schiacciante, non in sè 
‘ma per atavismo, avendo avuto una madre 
veramente schiacciante: pardon, l’igno-. 
ranza. Un bimbo decenne ‘che sapesse la 
dottrinetta risponderebbe allo «schiacciante» 
che le forze di natnra dipendono da Dio 
che le ha create, avendo loro fissato delle 
leggi, che Egli solo può sospendere a suo 
beneplacito ; e che Iddio non è punto ob- 
bligato a sospenderle quando esse colpi- 
scono o cose o persone sacre, 

Manteniamo quindi l’insolenza che il no- 
stro contradditore ndh conosce la dottri- 
netta. E ne aggiungiamo un’altra : egli non , 
conosce ciò che vuol dir «scibile umano», 
poichè lo reputa costituito tutto dal mate- 
rialismo e dal collettivismo. Lo fa per... 
celia ? Permetta che celiamo anche noi con 
Pars > | 
Una terza insolenza se l’è già data lui 

sforzandosi a dimostrare la bancarotta dello 
spiritnalismo, dopo aver detto che è ura. 

| asineria parlar di tali bancarotte. 
E immenso è il gaudio nostro vedendoci 

trattati da... tali avversari per « organetti» 3 
per «amenissimi», e, guardate mo’, per 
«insolenti», I 

Dopo una: polemica 
Sotto questo titolo è uscita la brillante 

conferenza che il Sac. D. A. Giòrdani aveva 
promesso in seguito al noto incidente di 
Spilimbergo in occasione della. ccmmemo- 
razione del ’59.   
  

Rivelgersi all'autore in Spilimbergo Op- 
pure alla nostra Tipografiaj f 

peciale {n argento 
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Canal del Ferro 
31 agostoo. 

Un San Martino... raro. — Di ritorno 
da una gita fra questi monti, allietati ora 
dalla nota festevole e varia dei villeggianti, 
mi faccio un dovere di segnalare ai let- 
tori del Crociato una scena, che m’è cc- 
corso di vedere, una di quelle scenes spon- 
tanee e simpatiche perchè semplici, che 
ritraggono al vivo la caratteristica spic- 
cata e franca di questi generosi abitanti 
‘della montagna. i 

Giunto a Dogna, paese, che è tutto dire 
d’un orrido piacevole ed attraente, cul 
fanno corona superbe dolomiti e arditi 
nufatti, mi ha subito attirata l'attenzione 
una notizia d'attualità, di che tntto il paese 
pareva interessato. Quantunque estraneo, 
mi prese vaghezza di conoscerne i parti- 
colari. Si tratta della partenza del Parroco 
per una nuova destinazione, cosa -del resto 

< d nog rara quì, dove questo è il terzo, cha 
in un giro ristretto di anni ha preso il 
volo. La 

Questa volta però si tratta di persona, 
che mi vien descritta ancor giovane, ma 
operosa assai, e che lascia, con un bel 
nome, ricordi imperituri d’ intraprendenza 
di generosità. E parte dopo soli nove anni 
di cura, ea motivo della cura stessa troppo 
faticosa e logorante fra questa popolazione 
sparsa nella maggioranza fra dirdpi scoscesi 
e di difficile accesso; ma parte lasciando 
nel popolo, che è giusto estimatore del 
merito, un vuoto manifesto e un rimpianto 
generale. Non parte però solo: chè ad ac- 
compagnarlo accorre tutta la popolazione 
silenziosa e dolente. E° una lunga fila in- 
terminabile, che dal paess fa capo alla sta- 
zione ferroviaria. Qui poi son lagrime, sa- 
luti, auguri, l’ultima ‘espressione d’addio 
a lni, che parte e che forma ‘un bel colpo 
d’occhio interessante per i passeggeri, che 
affacciati agli sportelli dei carrozzovi, am- 
mirano sorpresi quella scena insolita. În- 
solita? E’ un prete che parte, uno di quei 
preti oggidì de molti malevisi, ma che pur 
pure lavorano? umilmente, sì ma efficace- 
mente . alla veta elevazione morale-civile- 
economica dei popoli, senza chiasso e non 
parole solo, ma a fatti sonanti per un ideale 
più sublime, di quello egoista -di certi sfrut- 
tatori del popelo. 

EEE De 

  

(ai. : Circolo di Coltura. 
Seduta del 16 settembre. 

Varie circostanze hanno persuasa la pre- 
sidenza a prorozare in questo mese la  se- 
duta dal IL al III giovedì, 18 corr. 

In quel giorno, al mattino, ore 10 1}2 
‘ il Circolo in seduta di carattere interdo 
tratterà della costituzione e regolamento 
della biblioteca. 

Nel pomeriggio, alle ore 14 (2 pom.), il 
rof. Giovanni Cattapan, presidente del 

‘gruppo di studi morali, inizierà la serie. 
di questisultimi, affrontando il problema 
della educazione popolare. 

Il prof. Cattapan formula il suo tema 
così 

Criteri e metodi nell'educazione popolare, 
Noi, per soddisfare il desiderio espresso da 
qualche socio di avere antecipata comuni- 
cazione del sommario della relazione, in- 
dichiamo qui anche le lines cha il rela- 
tore si è tracciato nello sv:igimento del 
tema: Accennato alla necessità dell’edu- 
cazione popolare, necessità sia assoluta che 
relativa ai nostri tempi, illustrerà i prin- 
cipi scendendo alla pratica, e passata in 

| rassegna le principali opere dirette all’e- 
ducazione popolare, rivolgerà lo studio 
sopra quella di esse che più si conferma 
al bisogni e alla condizioni locali. 

Così la conferenza potrà costituire anche 
un’opportuna prolusione al lavoro del gruppo 
di studi morali. 

Speriamo che l’ iuteryento sia anche più 
numeroso delle scorse volts. Quanti hanno 

| assistito a qualchs seduta d-1 Uircolo hinno 
compreso coma essa possa diventare il ful- 
ero del pensiero e «dell’azione sosiale.in 
Diocesi, Ma cisono ancora degli amici, dei 
giovani intelligenti e. ardenti, chs guar- 
dano con scetticismo la nuova iniziativa. 

A questi rivolgiamo il nostro appello, Si 
sappia che noi ‘non aspiriamo alle rumo- 
‘ross adunanze e vacu:: vogliamo ricco- 
gliere quanti con Spirito alacre e serietà 
di propositi vogliono dedicarsi allo studio, 
E quest») attendiamo fiduciosi. 

Raccomandiamo in parlicolare ]’ inter- 
vento anche alla seduta antimeridiana: 
L'argomento che si tratterà è di molta im- 
portanza. 

Rinnoyiamo pure a scci e non soci la 
preghiera di aiutare il sorgere della bi- 
blioteca, sia con contributi pecuniari, sia con 
libri. Dgi libri di argomento “sogiale e mo- 
rale essi potrannc far dono al Gircolo, op- 
pure consegnarli in deposito-a vantaggio 
dei soci. Prima però è meglio che ne in- 
viino l’elenco. per controllare che non yi 
sieno inutili duplicati. Preghiamo infine di 
esprimere i propri desideri per nuoyi ac- 
quisti. La Presidenza 

Prima del malrimonio, fa, prigione. 
Uan giovane bracciante disertore dall’e- 

sercito austriaco, L'uigi. Feletich, aveva 
preso dimora a Dreochia. Invaghitesi di 
una ragazza del paesa, decise di sposarla, 

Avvicipandosi il giorno del mitrimonio, 
il fdanzato si è cost'tuito all’auiorità po- 
litica al fine di ottenere il perdouo: e io 
attesa delle informazioni è stato iutanto 
dichiarato in arresto. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniènte. 

per nozze, vatlesimi 
  

  

cità che in provincia a posi modici — 
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Un ricorso al Prefetto confro i Comune, 
TI sig. Ridomi ottsnna il 6 maggio 1908 

dalla Giunta il perm:s» di costruire na 
deposito di petrolio, a fitto cha sorgessa a 
listanza di non meno 20 metri dall’abi- 
tato e dalla ferrozia. Dopo warie pratiche 
Il sig. Ridomi portò a compimento il la- 
Voro con esitta e scrupolosa osservanza 
delle prescrizioni fissa'e nella concessione, 
locchè venne ancha verifi. sato con ispezione 
super:locale effettuata da un! incaricato del 
Comune. 

Senonchè dietro ricorso del sig. Vittorio 
Zavagna, la Giunta con deliberazione 28 
maggio, ‘ricordato lo precedenti delibere a 
chiarimento delle stesse stabili che la di- 
stanza dei 20 metri deve essere mantenuta... 
fra il deposito ed ogni punto del confine 
con le proprietà limitrofe. 

Il Ridomi perciò stese un ricorso al. 
Prefetto. 

Onori al prof. Stazzi. 
Il cav. Giovanni Battista Dalan, ha di- 

ramato una circolare ai colleghi, nella quale 
dopo aver detto che il Presidente dh Unione 
veterinaria italiana prof. Stazzi, ha ade- 
rito all’ invito di RE l’Unione 
stessa all’esposizione DECORO bovina di 
Udine, partecipa gli onori che si rende- 
ranno al medezimo prof. Stazzi secondo le 
disposizioni prese dalla Presidenza d’ac- 
cordo col Consiglio : 

17 settembre, ore 15 — Assemblea della 
Società vetsriaaria friulana io una delle 
aule del R. Istituto tecnico per discutere il 
seguente ordine del giorno : 

« Le ultime scoperte sull’eziologia e sulla 
profilassi delle malattie infettive dei suini 
e dei polli» — relatore prof. Stazzi. 

Ore 17 e mezzo — Pubblica conferenza. 
agli allevatori friulani nell'Aula magna del- 
l’ Istituto tecnico sul tema; 

«Le nuove vedute sulla profilassi delle. 
malattie infettive del bestiame friulano » 

— oratore il prof. Stazzi. 
Ore 19 e mazzo — Banehetto d’onore al 

prof. Stazzi offerto dalla Società veterinaria 
friulana. — i 

Società di ginnastica e scherma. 
Ebbe luogo l’altra sera l’assemblea ge- 

nerale di questa S5cietà. Erano presenti 
Diù di 20 soci. Presiedeva il dott. Gracco 
Muratti. Dopo che fu approvato il consun- 
tivo e il preventivo, si procedè alla nomina. 
delle cariche sociali : Rimasero eletti : Lanz 
Vittorio e Giovanni Petrucci . consiglieri. 
Barbieri Aurelio e Ciloni Mario revisori 
del bilancio. 

Per una rivoltella Flobert. 
Un Professore arrestato. 

Dalle guardie di Città fu tratto in er- 
resto il. Prof. Andrea Paulon, insegnante 
in un Collegioeprivato, perchè trovato in 
possesso di una rivoltella Flobert di corta 
misura, Invano il Professore tentò di giu- 
stificarsi affermando che la Legge non gli 
proibiva il porto di quell’arma. Purtroppò 
dovette rassegnarsi e... andare in Domo 
Petri. ; se 

Fra medici e medicature. 

La giovane operaia Lucia Piano di anni 
19, da S. Gottardo, riportò una ferita la- 
cero al pollice destro, per cui all’Ospedals 
fu giudicata guaribile in 10 giorni. £ 

— Un’altra ragazza, Maria Plaino di 
anni 15 domiciliata in B.ldasseria, per una 
ferita alla regione plantare del piede sini- 
stro, fu dichiarata guaribile in giorni 8. 

— L’operaia Marsiglia Querini di anni 
28, udinese attualmente domiciliata a San 
Osvaldo, rimase ferita durante il lavoro 

ali’ avambraccio sinistro. Guaribile in 8 
giorni. i 

— Terenzani Gino di anni 17 operaio 
di Lumignacco e domiciliato a Planis per 
una ferita da taglio alla meno sinistra fu 
dichiarato guaribile in giorni 8 
— E similmente fu giudicato guaribilo 

in 9 giorni, un’altro giovane operaio, Gior- 
dani Quirino di.a 
lacero al dito pollice sinistro. 

PER LE CASSE OPERAIE 
La nostra tipografia tiene in deposito 

una quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddi isfazione 
da varie istituzioni. © 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
livolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero 4, Udine. 

Gamera di “Commercio gii Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de: 
Cambi del giorno 1 settembre 1909. 

Rendita 3.75 0jo fnetto) - Jr 10447 
» 3172 0g (netto) » 103.83 
>> db » (dA. 

Azioni. 

Banca d’ Ita'ia i L. 1391.50 
ferrovie Meridionali i » 693.25 

»- Mediterranse © » 418,50 
Società Veneta » 218. 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 506.50 
» Meridionali » 362.25 
> Mediterranee 4 00 *» 506 75 
»-— Italiane 3 0109 a 359.60 

Credito com. prov. 3 3/4 0g = 508.50 
Cartelle 

fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 504.50 
» Cassarisp. Milano dots 509 25 
» 3 » » 5 OT IO ® 515.50 

» lst. Ital, Roma 409 » 509.50 
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Ondra (sterline) 20.24 
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‘-gnuno potrebbe abb racciare, 

‘quello di quanti sanno apprezzare la ge- 

anni 25, per una’ ferita. 

‘nessa corte e possibilmente orto, 

i 35, da Basaldella,   | faccia fu dichiarata in contravvenzione dai 

  

Riposo festiva. 
Diamo ospitalità a questa voce solitaria 

ar quelle verità ch: può contenere: 

E° un socialista !! 
Così l’altro ieri sentivo dire da un ne- 

goziante contro il i dell’Unione 
Agenti sig. Cricchiutti Luigi ed aggiun- 
geva che non sa come il suo padrone lo 
tenga al lavoro. Alle insinuazioni mosse 
da questo negoziante io, quantunque non 
condivida i principi del mio collega Ceio- 
chintti, mi ribello e dico che se nel Sa- 
ciali smo Ufficiale fossero tali uomini che 

sanza piegarsi sanno cosa sia il sacrificio 
per una conquista quale quelia del Riposo 
Domenicale sarebbe un socialismo che o- 

Mentre altri 
hanno ottenuto onori, egli è l’unico batta- 
gliero che senza toma sa affrontare ogni 
mutilazione che a questa legge venga fatta, 
ed ha iu nome delia giustizia imperniato 
una splendida lotta contro l’attuale appli: 
cazione della legge mirando al raggiungi. 
mento del fine che è quello di una intera 
giornata di riposo. 

Rimane solo sul. campo di battaglia a- 
vendo contro di se aleuni colleghi che vor- 
rebbero accusarlo di traditore per aver dato 
senza compromessi appoggio a quei nego- 
zianti propensi come iui ad una chiusura 
generale. 

Pur avendo poca fiducia nella decisione 
della così detta Giunta Popolare, auguro 
che il collega Chicchiutti in nome della 
nostra classe abbia finalmente a trionfare. 
Se non avrà l’appoggio di qualche compa- 
gno fedele alla Presidenza che fù avrà 

nerosità dei suoi sforzi. (Pooth; 

Sussidi a Latterie sociali del Friuli, 
Roma, 1, — Nel corso dei mesi di lu- 

glio ed agosto il -Ministero di Agricoltura 
(Ispettorato generale dei servizi zootecnici) 
ha distribuito sussidi, per l'acquisto di at- 
trezzi ed adattamento di locali a 44 latte- 
rie sociali cooperative. 

Il Friuli ne conta il maggior numero. 
Eccone l’elenco: Osalis di Prato Carnico, 
Interneppo — Piano d’ Arta — Awilla di 
Buja — Agrons e cella di Ovaro — Borgo 
Goi in Gemona — Colloredo di Montalba- 
no — D gnano — Rauscedo — Viyaro — 
Sedilis — Spessa di Cividale — Villa di 
Verzegnis — Lungis di Socchieve — Pozzo 
di Codroipo — Sant’Odorico — Tavagnacco 
— Ruscletto — Flaibano — Azzano Da- 
cimo — S. Giorgio della i — 
Vito d? Asio. 

Fiori d'arancio. 
Gi scrivono da ‘Orgnano, 1: 
Questa mattina, nella Chiesa di Varmo, 

la gentile signorina Doretta Canciani, so- 
rella all’egregio dottor Giacomo, giurava. 
fede di sposa al sig. Frova Luigi. 

Le qualità eletto che adornano lo spirito 
di qussta coppia fortunata formano sicuro 
pr osagio che andranno pienamente esauditi 
gli auguri con cui tutta la popolazione di 
Orgnabo felicitava gli sposi novelli. 

D. G. 

Un soldato di Torreano 
morto improvvisamente a Roma. 

Roma, 1. — Il soldato Mario Gigante 
d’anni 23 da Torreano del 2.0 regg. gra- 
natieri, mentre oggi nello ore pomeridiane 

faceva una passeggiata in bicicletta fuori 
Porta S. Giovanni, veniva colto da improv- 
viso malore e stranazzò a terra. 

Raccolto da una guardia municipale 
veune condotto all’ospit: Li ma poco dopo 
moriva. 

" Morsicato da una vipera. 

Il contadino Signorini Giuseppe di Bian- 
cada lavorava l’altro giorno nella tenuta 
Volpares quando senza accorgersene posò 
il piede sur una vipera. La bestia subito 
lo morse. Il Signorini chiamò aiuto: ac- 
corse il padre che uccise la vipera e chia- 
mò il dott. Ziliotto. Questi accorse e me- 
dicò il giovane che ora si trova fuori pe- 
ricolo. A 

Cercasi 
fuori porta appartamento con an 

per pic- 
cola famiglia. Offo te A. P. presso Agenzia 
Manzopi, Udine. 

Il conte Bellavitis notaio. 
Con esito felicissimo, il conte dott. Bel- 

lavitis Mario, sostenne lunedì gli esami di 

notaio presso la Corte d’ Appello di Venezia. 

Auguri. 

Marinai austriaci disertori. 

Due nuovi disertori della Marina au- 
striaca, Merkel Carlo di Fiume e Csi R.- 

mano di Gorizia, si presenta ;rono ieri aila 
locale Autorità politica. 

Per le Mostre. 
Per le premure del Comitato Generale 

delle Mostre, è stata accordata dalla dire- 

zione compartimentale delle ferrovie di 

Stato di Venezia, una proroga di validità 
dei biglietti normali di andata-ritorno per 
Udine, dal 15 corr. fino al 21, estesa a 
tutte lo stazioni ferroviarie della nostra 

Provincia nonché a quelle più importanti 
delle: Provincie Venete. 

i Piccoli vandali. 
Il Vigile Sgrazzutti avvertiva che alcu- 

ni monelli si divertino a lancgiar via i sassi 
che si trovano vicino alla ‘bocchetta d’in- 
cendio situata di fronte alla casa Renier, 
ove gli operai hanno già principiato uno 
scavo. Sarebbe tempo che il giuoco dei 
piccoli vandali avesse termine! 

Una donna ubbriaca. 

Certa Venturini Anna fu G. B. di anni 
si ubbriacò eccessiva 

mente, tanto che in Via della Posta Soda 

più volte riportando delle contusioni alla 

anche 

  Vigili urbani, :Come fa male vedere una 
donna in preda a sconcia ubbriachezza ! 

RA pù elfcace pi anni nervosi dali distomano®'Am: 

Joanniz nell’... Illirico | 

Loggiamo nel Galieftino popolare di Go- 
TIA] 

La Patria del Priuli di l’altroieri, lu- 
nedì, in una corrispondenza da Palmanova 
annuaziante un matrimonio colà avvenuto, 
seriseva chela sposa era da Juanniz, ua 
giungeundovi, tra par=ntesi, nell’Illirico 

Cha una volta esistesse un cosidetta Re. 
gno d’Illiria, va benissimo, ma che un gior- 
nale italiano, fra quelli chs predicano sem- 
pre per la nostra provincia la denomina- 
zione di. ,,Venezia' o per lu meno di 
Friuli Orientale‘ , possa ricorrere a quella 
di sy1llirico!£ per designare ove si trova 
un paesello sito a poca distanza dal confine 
austro-italiano, via, la ci sembra almeno... 
buffa! 

Ohi povera italianità del nostro Friuli, 
come ti. maltrattano ogni tanto i nostri 
buoni vicini d’oltre Judrio ! » 

Le monete divisionarie greche. 
D’ ordine della Direzione Generale del 

Tesoro col giorno 15 settembre p. v. le 
monete divisionarie d’argento di conio greco 
non saranpio più accettate dalle Casse pub- 
bliche. 

Per la Mostra dei. tori. 

Fra i bovari che condurranno all’Espo- 
sizione i tori premiati sarà estratta una 

medaglia d’oro. 
  

Le promozioni nelia Magistratura. 
Roma, 1. — Il Corrisra d’ Halia dice 

che si assicura che nel prossimo Bollettino 
del Ministero di Grazia e Giustizia si pub- 
blicheranno le promozioni ai gradi supe- 
riori della magistratura, fatte in base alla 

DUIVa leggo. 

Per gli orfani dei maestri 
Roma, 1. — Il Messaggero dice che la 

Corte dei Conti ha registrato il regolamento 
per l’applicazione della legge per l’impiego 
delia giornata di stipendio rilasciata dai 
maestri per la educazione dei loro orfani. 

‘Sentinella che svara contro: due detenuti 
Campobasso, 1. — Il soldato C.rlo. No- 

tarantonio, sentinella alle carceri g'udi- 
ziarie, fu insultato dai detenuti Izzo e Ma- 
gliocche tti, entrambi squilibrati di meute. 
ibra il soldato, spiauato il fucile, 
partire un colpo a mitraglia, fereado i due 
detenuti non gravemente, Il soldato fu su- 

  

‘ bito disarmato. 
  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

  

per Pontebba .0. 6, D. 7.58, O. 10.85, 
O. 15-44, D. IT.16, O. 18:10 

per Cormons 0. 54 0. 8, 0. 12.50, 
Mis. 15.42, DEL: 25, O,-19050 

per Venezia O. 4, A.‘8.20, D. 41,25; 
A. 12-10, A_17,30, Des AD 

per S. Giorgio Portogruaro-Venezia ‘ Di 7. 
Mis. 8, Mib. 13.11, Mis 16.20, Mis, 19.27, 

per © Jividale Mis. 5. 30, A. 8.35, Mis. Li.15, 
A. 13,20, Mis. 17 47, A. 31.50. 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 
MEs90t 

è giisto @, gersn 
SUE Jal :     
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À PPT DIG TT SAIL, 
Le giovani che vanno a marito dovrebbero 

presentare un certificato di buona salute. 

In Norvegia una legge reseata s'ab ibi 

sce che nessuna giovane potrà andare a 

marito prima di aver mostrato il certifi al 

‘comprovante ch’essa è n ‘abile cuica, e 8° 
filare e far la calza. I: lettore troverà pt 

timo di avere una spora abile in cucija, 

ma troverà altre:î ch: vale megli o ancore 

goder bnona salute, Noi preferiromma dun. 
qus che la giovane la quale va a marito, 

presentassa un certificato di buona sal late. 
Il lettore dirà forse ch3 Coi 

1 sigenza, molte. non si martiterebbero, per» 

chè melte sino malate. R'sponi-remp a 

nestra volta che se vi sono melto giovari 

malate, vuol dive (h> bagno tras murato di 
curarsi, o si sono curate male. L> cura 
delle Billele Pink gua: isce le gioga i ma- 

lato e Do sa quante ne ba guor: «bps 
   -K:go, del resto, nuove guarigioni; 

La Signorina Morigi Ada, Sa Dt , Via 
Cerchio, N. 47, a Ravenna, Serive; co 

sofferto Guranta duo aoni di furte anemia, 
e quindi di stordimenti, emicranie, neveal 
gie, ronzii nelle orecchie. Hro palli ida, non 
mangiavo quasi più ed ero ‘molto debole. 
Ho preso parecchi rimedi senza succ: sso. 
Fiualmente mi sono decisa a prendere le 
Pillole Pink che mi hanno completamente 
guarita. Sto bene, come mai non l» sono 
stata. » 

La Signorina Donatina ni ricama- 
trice a Marina di Camerota (Salerno), srl. 
ve: 

« La malattia mi ha molto abbattuta. 
Avevo perduto l’ appetito, respiravo con 
pena e soffrivo di stanchezza continua. 
Ho avuto contrazioni di stomaco, oscura- 
meoto della vista e digestioni penose. De- 
perivo. I medicamenti che mi erano stati 
prescritti m’hanno dato un mediocre soliie- 
vo. Finalmente ho preso le Pillole Pink che 
mi hanno guarita spendidamente. Da chs 
ho terminato questa bauefica cura, sono 
sempre stata bone. +. 

Ls Pillole Pir.k sono sovrane contro V'a- 
nemia, la clorosi; la nevrastenia, la debo- 
lezza generale, i mali di stomaco, emicra- 
nie, nevralgie, sciatica. 

Sano in vendita in tutte le farmacie ed 
al depssito A. Merenda, Via Ariosto, 6, 
Milano, L. 3,50 la scatola, L. 18 le” sei 

scatole franco. 
Un medico addetto alla 
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una simile e- | 

casa risponde | 

gratis a tu'te le domande di consulto. 
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10, da'una parte 
lanciata (è la frase gi 

us ;) quale ha 8 no per inalazioni contro 
provecaniio pel ce 

nuino Chlorphènol una sempre maggiore 
» eroico rimedio, del 

cogli tutte le pri- 

nfronto 

farmacie d’ogni nazione. SENTINELLA BRESCIANA » 
Prezzo L. 6,40 con inalatore LA VITA 5 

“ » 5,40 senza >». Pi ONE BRESCIANA » 

; a TRLEGRAF li Lavor 
A, MANZONI e C. - MILANO GAZZETTA LIVORNESE © "IOmO 

  

  

  

PER INSERIRE AVVISI 
e più sicura della hontà di un 
non v'ha, che ia sua confinnz, mei zgiormali 

progressiva (iffusione e la smania di imi IL CROCIATO di Udine 

9 da parte di molti. Il Chlorpè 01 ha {| IL GIORNALE DI UDINE » 
een perata f.licemente questa ardua | | LA PATRIA DEL FRIULI » 

prosa, giacchè, da Jie un decennio, va | | L’UNIONE di Milano 
sempre più euadag nando terreno» in Italia [| LA PERSEVERANZA SE 
e all’ Estero, come eccellenta a irmego per || OSSERVATORE CATTOLICO  » 
È, Tossi in geners e pa rticolarmenta fer |{{ POPOLO CATTOLICO » 
la Fubercolosi i; rontro la guale |{ LA SETTIMANA RELIGIOSA  » 3 
sì sonò spuntate, anche recentemente, ina ife || MONDO UMORISTICO » 
armi, — sfrombo gine come infa 2 ]libj li; ; & UOMO DI PIETRA" © » 
naD SL essere imitato, . non passa, può | { L'ORDINE di Ancona 

CORRIERE DELLE PUGLIE ‘ di Bari 
GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO di Bergamo. 

col ge- || GAZZHATTA PROVINCIALE » 
IL GIORNALE » 
CAMPANONE » 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 
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CLINICA PRIVATA 
delle 

o malattie doll Signor 
diretta dal 

D.r Prof CRSARE FINZE 

ocente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova È 

-iomisdaioc10 pia i0 
le 16. 

poveri) 

CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 

    

        

        
      

         

          
       
   

IL MATTACCINO di Pisa 
ESERCITO ITALIANO di Roma 

€ || J' ARENA di Verona 
È I) ADIGE ». 
s || I AGRICOLTURA VENETA » 
. L’'UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

3 neigiornali medici : 
E3 
# || Rivista medico Pugliese di Barî 

Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
Bollettino clinico » 
Mamma e bambino » 
Gazzetta Medica di Roma. 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d’eserciano) 

A. MANZONI & C. 
  

  

Visite dalle if ‘alle 

UDINE - 

Telefono N.    [Glass 

    

   
    GHI RURGIA - OSTETRICIA 

i Malattia delie donne 

14° 

Gratuite per i poveri. È 

Via Prefettura - UDINE 

309. 
   

Milano - Ancona Bari - Bergamo - Bclo- 
gna - Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona -     
  

  

ni. A dI 09011 e L'UCA 

- autoriggata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Leyatriae 

:ESA NQODARI 
con NA dei primari medici 

e specialisti della regione 
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PENSIONI e CURE 
—0— 

— Massima segretezza — 

FAMIGLIARI 

  

  

  

    

per £ Chirurgi a General 

Locali di buova 

Jj nella Case — 
mosifone. 

Direttore Do     
zione —— Due sele 
Stanze di degepza dea die 
= "Baentr ad 

GASA DI SALUTE 

Dell NETILI CONIROLI 
= FOLMEZZO 

6 

DITA — Ginecolegia 

ed apposita costru- 
d’ operazione 

e. nn 
uso esclusivo dei degenti 

Rissaliamegto a fer- 

tt. M. Cominotti 
rane: Pag G. B. Cacitti 

URINE - Via Giovanai 5 i8 DONE 
Telefono N. 32 

          

        

   

    

   

  

   

      

   

  

  

Infallibile nella guarigione delle: DI 

Ragadi, Piaghe, Sgrepolature 
della Pelle, Escgriazioni, Geloni 
esulcerati, $cottature, ecc. 

Oltre vent anni d' incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclugiyi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

letto 

        
  

  

rr rmemenat eI 
see e 

  

briopedia 
Confezione su Misura ed appiicazione 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 
} pe N CA 

055 

Meccanica 
nane 
rieti 

| no C. - Udine 
  

  

RS TLT 

UDINE e 

ES SONE RZ RIE 

  

Piazza Mercatonuovo (ex.8. Giacoma) 
  

strane, Cotonine,   manbiatinre: 

CEZENSE 
i 

  

  

  

++ 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino” per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

  

and aleggia) Dase tom: ch |a: Rabarbaroton DI to digesi Tivoricostiiuenie 
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- Dirigersi esclusivamente all Ufticio: Colrirala d’ Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE | INSERZIONI : UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI. Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale. Stazione, dl BOL OGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |qi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ente Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- I bo RI 2 P SRI, VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, d 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, {jo 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — rpo | Rue Perdonnet, it BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. idel giornale L. 2 — la riga contata. } 

MACCHINE SINGER E WHEELER: & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

sà ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze — PORDENONE 
TUTTI I MODELLI PER L. @e0) SETTIMANALI — CHIBDASI TL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E on = i n : U DI N E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di sii i nostri Negozi SSR SOA mati sE pe per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. pra n 3 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno CIVIDALE: : mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. in x ; È 
Negozi im tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N.°9 

a 
Cat Lo sà >, pn me S iL 1 P unico o all ESPOSIZIONE. INTERNAZIONALE dii ito odo TA Roman 

PREMIO - DIPLOMA D'oeNoczeEk a pi Ù U osti i e mento 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità | ; Mutuo 

LIE | i de nostri tari, anche della Colernia Eritrea e della i S. pio 
Ra i È mento 

GENBRATORE DELLE POR) Fino RCD Oonie L'Ischirogeno, inscritto nella Farmae i blica d 
ase di Fosioro-Ferro-Calce E fd It NUCA : d’Italia (privilegio di poche specialità !) bi i ziosì a 
iiniaa pura-Coca-Strienina £3G LET LI LILLA perchè non è stato giammai raggiunfo nella sua p du devono i costanti i curativi, è stato riconosciuto .. 3 Viene prescritto da ‘tulti i Medici del Mondo e, fra le S a non 

i Tallin ee QTEISA 8 St brevità riportiamo appena quanio scrive l’illusire Pro Edi Ai, ps "D + A Fendglo 132 cis mo que n. SX ca ; : = E È gzion 7 a UE, È U ieile US SARI cei SISTE Data i NEI RVOSI Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Ialia: S per 
di :ROG] di he viene periettami ente assimilato in tutte le sta Egregio Signor Onorato Battista — Città: È so 3, 
# gioni, an che de agli a molto ( debe e neile maggiori infermità riesce il rimedio specifico de ecc 
$ per eccellenza, di PO così pronta e sicura, chie Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarini notte seti:- Abbi 

personale e, nei casi più-ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. mane fa, di quattro botiiglie d'Ischirogeno. di mut 
2 Questo a essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri Il mio silenzio non deve. ascriverlo a pigrizia, a 1 sgligenza. adaltra ragioneo piviesto. d esercit 

# Dsiologici;. ai bambini fornisce ] Pa ipil necessari]. “al normale sviluppo dell'organismo. AA Vo... ma al deliberato proposito di "pr SU A drmesi fesso. ed a lungo, il sno trevato Di era- fi sn ; 
È SPOGAIATEZZA RS Bia ica @j Peulico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti otienuti. È e 
no nella SÌ SIE 2 = e i dell'L ISTE "0 essa 9°] Senza alcun dubbio, devo all ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da ansi nov # pere i RINFRANOCA @& &u > ER w Éi le FORZE ( fon ri iS, i o mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerenie, e, di co : SE 
. 5 UAR ISCE: Neurastenia - gioroa ia abete « Dub: lì spina O - Ricune Lesina eee] vionza, della nutrizione in genere, là quale era. in principio novembre, assal deperì i ; fix 
i Serofola »- Debolezza a A Snia an achitide “ Cinferdnia © Malgitie dì ciomaco è in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. ; 5 Bis 
E preda se 3 le convalescenze d di mala:tie aeute * croniche, 6 SI lele Sabbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima d Il ti # 3 >0sÌ 3,80 Ott. per posta L. i2- Bott. monstre per posta L. pagamon o anticipato, di- - w È r 2 “Mea ara Cavo ORA: o n STA: Farmacia in giese del Cerva NEnOTECOnO Umberto I,119, a De VO {issimo GIUSEPPE ALBINR Sg 3 Sioni ( 

Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antilepsi ERE na-Ipnotina si spedisce gratis dietro cartà da visita. yre dell Istituto di Fi siologia aa nella È DEEOLA di Sona - 4 or 

AL la ue di fabbrica, ta quale, munita dai viirazi dolantor 3, È i (Sul caffanaeso del pene a ricnie i cal 3 finora 
i 

Nouve 
un art 
doloros 
riporta 
di ben 

“ pubbli 5 
«I 

È i anni. s 
i Sira 
> (Fermula dell’illustre Professor GUIDO BACCELLI) a 
si gii di î $ b î fi E i aj sa 3 consim ‘rimedio sicuro contro V infezione malaric pri 
v È Ja naz 

Per le 
mal Cc‘ 
vare a 
sioni 4 
rella. 
lofatti raccomandato e ullacrinto larg amente da distinti Me- o 

dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- |} È ber n 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe= 3 L6 Zio > D - 

3 * R ni 2 zioni bronco - tracheali, nelle Bronchiti, Ì RR o È e 
nel Grippe, (influe nza), nella Tubercolosi pol- i | È Pa 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 3 i pra 

: i 
i Sl ia mante della tosse), ecc. | È | i 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 1 i Sa 
ficile palato e dai bambini: si:somministra a cucchiai ||| ud È mare 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- || |{ Ii “a 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. ù t ti tu t lel Si Bro 

Ro: a > ° Hi ‘ onico ricos A uen © dieci San Le - 3 Rip L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 3 5 ; E 
(2 5 Felice Bisleri e C. - Milano. x luglio @) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA do _ pubbl 

pi; "de EP VRSIRI PERE CESSI RSI DE AIR PEER ST SIR; FesInIfinaatzae . Banc] Premiata LL armacia Maldifassi i ! e i i — diamo SEN i dichia 

ce UT lefono dell’ Ufficio Pubblicità A. M C. ss i ; se ; f ° comin 1 © MILANO > n. Cordusio (Pa'azzo Borsa) GIG ono 6 cio Pubblicità anzoni e ! Pu 
porta il numero 273. e LES vassa 

rino « 
È i ; | E CRE SEr} n SRCRSAES CR CERA CSR da B debba <® ESTRATTO di . , = po 

È 2 > : > È 
ri Speciali tà del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | ! a n ‘iu FOSFO-STRIONO-PEPTONE! a LIVORNO <P — rss =? D ai i illude 

dolori e bruciori di stomaco 
d = CATARRO CASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, acidità ELISEO DE L LUPO ù e 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 2 ; È di 
sana Aumenta l’appetito ed allontana la b2/e dallo stomaco, che = on i preparati congeneri, è il TO SOTRLICOSE Co- 3 scesi dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 2 Be; E IR: i E inni, samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed Beod@lt provettata i) STITUEIN'I E; per antonomasia. pi RE 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |8|. ao i 2° NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È È D° uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- — della Promiata  Tatteria di Borgosatollo: (Brescia) | | HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianeni, Scia- È puo 
Vene bi momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 sx e | manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È i 
in più), 3. I 3 S7S2I Aggiunto al 1 È Sa ; i si celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 7 di rir 
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